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Grande soddisfazione dei docenti e dell’amministrazione comunale 
 

PIU’ LETTURA, NON SOLO TELEVISIONE 
STIPULATO UN “CONTRATTO” FRA SCUOLA E GENITORI: 

PAPA’ E MAMMA LEGGONO 10 MINUTI AL GIORNO  
UN LIBRO AI LORO BAMBINI 

IL PROGETTO DELL’ISTITUTO DI PETROIO HA VINTO IL PREMIO 
NAZIONALE “ANDREA” DELL’ASSOCIAZIONE ITALIANA GENITORI 

  
TREQUANDA — Un progetto innovativo e vincente, in cui gli insegnanti e i genitori 
dei bambini della scuola dell’infanzia di Petroio hanno creduto. E che ha ricevuto uno 
dei riconoscimenti più ambiti a livello nazionale, il “Premio Andrea per la qualità 
nella scuola” organizzato dall’Age (Associazione italiana genitori) e consegnato in 
occasione del convegno svoltosi a Milano, il 22 ottobre scorso, con il patrocinio del 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca. “C’è grande soddisfazione — 
sottolinea il Comune di Trequanda — per l’apprezzamento attribuito al progetto 
voluto e sostenuto dalla scuola di Petroio, che la pone come modello da seguire 
nell’avvicinare i bambini alla lettura in modo che questi considerino i libri come una 
sorta di amici inseparabili, di compagni fedeli nel percorso di crescita”. 
“Un premio che è merito della partecipazione e della disponibilità  di tutti, dagli 
insegnanti ai genitori dei 18 piccoli fra i 3 e i 6 anni che frequentano il nostro 
istituto”, spiega Cosetta Batignani, insegnante di riferimento del progetto “Un libro 
per crescere” unitamente alla collega Cristina Nannotti e a Letizia Polvani. La 
docente faceva parte del gruppo di venti persone, composto anche da bambini e 
genitori, che venerdì ha raggiunto Milano per ricevere il primo premio nella sezione 
scuola dell’infanzia, ottenuto dopo aver sbaragliato la concorrenza degli altri tre 
istituti giunti in finale.  
“L’idea è nata dalla volontà di porsi in alternativa alla dipendenza spesso troppo forte 
dai media, in specie dalla televisione, proponendo oltretutto la lettura come momento 
relazionale”, osserva Batignani. Prima i papà e le mamme sono stati informati 
dell’iniziativa e formati nel corso di alcuni incontri, successivamente hanno 
contribuito all’acquisto di volumi fra i più innovativi nel campo dell’editoria per 
ragazzi. Un patrimonio comune che è andato a costituire l’ “angolo biblioteca”, poi 
realizzato nella scuola. 
Per l’intero anno i bambini hanno portato a casa, ogni giovedì, un libro servendosi di 
borse realizzate con materiale di recupero, restituendolo il lunedì mattina. I genitori, 
alla luce di un vero e proprio contratto sottoscritto con la scuola, si impegnavano a 



leggere per almeno 10 minuti al giorno ai loro figli il volume sul quale poi essi 
esprimevano il grado di apprezzamento in un apposito registro. 
Il prestito, naturalmente, visto il successo del progetto continuerà anche quest’anno e 
il contratto con i genitori verrà rinnovato. Questa iniziativa si segnala anche per la 
creazione, con varie tecniche, di libri artigianali e molto singolari da parte dei 
bambini e dei loro genitori. 
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